
 

 
 
 
 
ERBA SOTTO CONTROLLO 24 ORE SU 24 
 
 
Già  attive in centro 17 telecamere collegate con le forze dell'ordine: 
funzioneranno giorno e notte Ghislanzoni: «Notevole risparmio grazie al 
wireless». Tili: «La nostra città  sempre è più sicura» 
erba -  La città  di Erba come la casa del Grande Fratello. Da ieri mattina i punti 
sensibili della città  sono sorvegliati 24 ore su 24 dall'occhio vigile di 17 
telecamere collegate con una centrale operativa allestita ad hoc presso il 
Comando municipale. Dunque, vita dura per i delinquenti: sfuggire all'occhio 
elettronico sarà  praticamente impossibile.  
  L'impianto di videosorveglianza, realizzato dal Comune in collaborazione con 
Polizia locale e Carabinieri e grazie al sostegno economico di alcuni sponsor, è 
già  installato nei punti strategici del centro. «Da oggi Erba è una città  più sicura 
- ha detto l'assessore alla Sicurezza Claudio Ghislanzoni nella conferenza 
stampa di illustrazione del nuovo impianto - Abbiamo installato 17 telecamere 
che funzioneranno perfettamente anche in caso di cattive condizioni 
meteorologiche».L'installazione è costata 143.612,40 euro coperta in gran parte 
dal bilancio comunale (110mila euro) e in misura minore da Regione Lombardia 
(20mila euro) e sponsor (13.612,40 euro). «Il risparmio è notevole - spiega il 
vicesindaco - Sfruttando il sistema wireless (senza fili, ndr) non abbiamo 
sostenuto i costi per i cavi e soprattutto abbiamo evitato l'impianto a fibra ottica, 
fino a cinque volte più costoso. Non solo: nel contratto con la ditta "Telematic 
Solution Spa" di Milano sono compresi quattro interventi annuali di 
manutenzione ordinaria per il prossimo quadriennio e interventi immediati di 
riparazione in caso di guasti per un ulteriore risparmio quantificabile in 20mila 
euro».Come detto, da ieri le telecamere sono in funzione nelle zone nevralgiche 
di Erba, scelte dal Comune di concerto con le forze dell'ordine. In totale sono 17 
di cui 8 «Dome day and night», cioè pienamente operative anche di notte. Le 
restanti 9, invece, sono fisse. «Abbiamo allestito una vera e propria centrale 
operativa: il nostro personale si alternerà  davanti al video per monitorare la 
situazione giorno e notte e assicurare un intervento immediato», assicura 
Gianmarco Giglio , comandante della Polizia Municipale di Erba. Qualora il 
reato dovesse sfuggire alla tecnologia, allora entrerebbe in funzione l'archivio 
digitale: le immagini riprese delle telecamere verranno custodite per 7 giorni 
sugli hard disk della Polizia. Ma come la mettiamo con la privacy? Ghislanzoni 
chiarisce ogni dubbio: «Le abitazioni private resteranno escluse dalle 



 

registrazioni. Le telecamere oscureranno automaticamente le immagini estranee 
al suolo pubblico interessate dalle riprese».Il consigliere di minoranza Filippo 
Pozzoli non ha perso occasione per lanciare una piccola provocazione: «Il 
sistema wireless? Un buon hacker forte potrebbe intercettare le immagini...». 
«E' assolutamente impossibile perchè il segnale è criptato, la sicurezza è 
assoluta», la replica dei tecnici della società  installatrice.Insomma, per Marcella 
Tili la città  di Erba «è sempre più sicura». Se lo augurano anche i suoi cittadini.  
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